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ECONOMI A £ LAVORO 
Ministri economici spaccati 
su inflazione e debito pubblico 
Ma il consigliere di De Mita avvisa: 
sostenere le proposte del Tesoro 

&I<1M AiiOuani 

Andriani 

«Questa è 
inflazione 
da profitti» 
• i ROMA «L Inflazione in 
Italia è essenzialmente una in 
dazione da domanda Una in 
dazione da profitti che cosa 
sono altrimenti I bollettini di 
vittoria che vengono diffusi 
quotidianamente dalle grandi 
società Industriali e finanzia 
rie?- Silvano Andriani econo 
mista e vicepresidente del rppo comunista del Senato 

una analisi un pò contro 
corrente della ripresa inflazio 
rustica 

•La cosa singolare - osserva 
ancora Andnani - è che tutti 
danno le retnbuziont in ere 
scita supenore ali inflazione 
dimenticando che il Pii è au 
mentalo del 4% e la produttivi 
1,1 del 3% Le retnbuzioni dan 
no un contributo ali inflazione 
se crescono più della produtti 
vita Ma I dati ci dicono che 
nell ultimo anno i salan sono 
aumentati dell 1% più dell in 
flazione quindi il 2% in meno 
rispetto alla produttività rldu 
tendo cosi la quota del reddi 
to nazionale attribuita ai lavo 
raion dipendenti-

Quid uno allora a tuo avvi 
MI fattori che determinano 
girato elevato livello d In 
nazione? 

Essenzialmente due II pnmo 
e la politica economica del 
governo che ha aumentato le 
Imposte indirette ad esempio 
I Iva che si sono già trasferite 
lui prezzi II secondo è I eleva 
to livello della domanda che 
sta provocando lo sbilancio 
dei nostri conti con I estero La 
ragione di questa forte do 
manda è essenzialmente nella 
spesa pubblica che per la 
maggior parte è composta da 
interessi sul debito i quali ali 
mentano una domanda di 
t onsumi che certo per la mag 
gior parte non viene da fami 
glie di lavoratori 

Da parte conflndiutriale si 
Inalate però airi forte au 
mento del coito del lavoro 
provocato dal taglio della fi 
acaUzzazkne degli oneri so
cial! 

Francamente vorrei far notare 
che I Italia non è secondo a 
nessun altro paese europeo 
per trasfenmenti alle imprese 
La Confindustria è poi in pale 
se contraddizione chiede tagli 
alla spesa pubblica purché 
non nguardi le imprese 

Scender* I Inflazione nella 
aeconda meta dell 897 

È probabile ma ciò sconta 
aspettative di raffreddamento 
della congiuntura e una stretta 
monetana 

È acopplata una vtvace pale 
mica fra 1 miniaci Amato e 
Battaglia Bull opportunità di 
un blocco del prezzi per (re 
naie I Inflazione Tu che ne 
penai? 

II blocco dell equo canone 
potrebbe avere un effetto posi 
ttvo Sulle tanffe pubbliche e i 
prezzi amministrati operazioni 
di blocco hanno senso solo 
nel brevissimo penodo altn 
menti possono avere effetti di 
slorsivi sul bilancio pubblico e 
in ultima analisi suilinflazio 
ne Misure di «sorveglianza» 
du prezzi possono avere un 
valore dissuasivo e antispecu 
lalivo solo se fatte senamente 
Insomma non come si sono 
fatte in passato in Italia 

OWD 

Due linee: congelare le tariffe 
equo canone compreso (Amato), 
«sorvegliare» un pacchetto 
di prodotti e servizi (Battaglia) 

Scontro sul blocco dei prezzi 
Lo scontro net governo dimissionano si fa rovente 
Come affrontare il naccendersi dell inflazione' 
Amato vuole il blocco dei prezzi delle tariffe pub
bliche e dell equo canone Ma Battaglia e disposto 
ad accettare tuttalpiù un regime di «sorveglianza» Il 
consigliere economico di De Mita dice «si al bloc
co» Ma il nodo resta sempre il deficit dello Stato e 
il debito pubblico in autunno nalzo dei tassi7 

WALTER OONOI 

tm ROMA. Si va verso un 
blocco dei prezzi amministrati 
e delle tanffe pubbliche? L. in 
terrogativo dovrebbe essere 
sciolto soltanto da una nunio 
ne del Clpe (il Comitato inter 
mintstenale per la program 
mazione economica) che si 
terrà forse in settimana I mi 
mstn del dimissionario gover 
no De Mita sono però sempre 
più divisi e si vanno configu 
rando due opposti schiera 
menti 11 pnmo facente capo a 
Giuliano Amato il quale so 
stiene che I unico modo per 
riportare I inflazione al di sot 
to del 6% (dopo 1 impennata 
di giugno al 7) è bloccare ì 
prezzi amministrati le tanffe 
pubbliche e I equo canone 

Una posizione nettamente 
rifiutata dal ministro del) Indù 
stria Adolfo Battaglia per il 

3uale i provvedimenti invocati 
al suo collega del Tesoro 

•sono soltanto di facciata» e 
non nsolvono alcunché Al 
massimo è giunto ad afferma 
re Battaglia si può pensare ad 
un regime di «sorveglianza» 
per un pacchetto di prezzi e 
tanffe Insomma si tornereb
be al famoso «calmiere» istituì 
to per la pnma volta nel 1973 
per alcuni prodotti alimentan 
allorché fu coniato lo slogan 
«Difendi la tua spesa telefona 
al governo» Un espenenza n 
petuta anche in seguilo senza 
che perù abbia portato a si 
cri ideativi nsultalt II ministro 
dell Industria ha scntto len ad 
Ammtore Fanfani per dire di 
essere pronto a presentarsi al 
Cipe non appena questo sarà 
convocato Nella sua lettera 
Battaglia nbadi^e di non vo 
lere andare oltre a quanto 
scntto nel documento di pro
grammazione del governo 
presentato a metà maggio 

aumento di prezzi e tanffe 
pubbliche non oltre il 3 5% 
per ciascun comparto (treni 
aerei telefoni autostrade ca 
none Rai ecc ) Piuttosto si 
tratta di rivedere obbiettivi di 
bilancio cioè impostare nuovi 
tagli e politiche salanalt per il 
pubblico impiego Stando co 
si le cose c e da presumere 
che lo scontro in seno al go
verno è destinato ad acuirsi I 
liberali hanno fatto sapere di 
essere decisamente contran a 
ogni ipotesi di blocco dei 
prezzi e attaccano duramente 
Amato Per converso il mini 
stro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino si è dichiara 
to favorevole alla linea Amato 
di contenimento dell inflazio
ne a partire dal blocco dell e 
quo canone 

Ma il vero fatto nuovo nella 
controversia di questi giorni è 
rappresentato dalla scesa m 
campo del professor Mano Ar 
celli che è il capo dei consi 
glien del presidente del Consi 
glio In una intervista al setti 
manale de La discussione Ar 
celli si dichiara favorevole al 
blocco delle tanffe perché evi 
la «di dare nuovo combustici 
le temporaneamente ali in 
dazione» Pieno sostegno 

Suindi alle proposte di Amato 
ufficile credere che il profes 

sor Arcelli non abbia concor 
dato questa linea con De Mita 
E il segno dunque che nel go

verno sta prevalendo la linea 
del blocco7 Domani è in pro
gramma una mintone del 
Consiglio dei ministn che non 
ha ali ordine del giorno il te 
ma inflazione e prezzi ma 
non è detto che non possa di 
ventare I occasione per un pn 
mo confronto su un tema che 
sta diventando parùcolarmen 
te scottante e che certo non 
mancherà di alimentare pole 
miche anche sulla strada delle 
trattative per la formazione 
del nuovo governo 

Lo stesso Arcelli definisce 
1 obbiettivo programmatico 
contenuto nel documento del 
governo di un 5 8% di inflazio

ne a fine anno è più «avanza 
re un desideno perché si sa 
che non può essere consegui 
lo» E allora che significato ha 
porre tanta enfasi sulla neces
sità di contenere I inflazione? 
Certo la spinta alt insù non si 
è arrestata ma siamo ancora 
lontani da una inflazione a 
due cifre quale quella degli 
anni dell emergenza Tanto 
più che anche Amato si è det 
to sicuro che a partire da ago
sto ì prezzi scenderanno l a 
nsposta probabilmente sta in 
un altro passaggio dell intervi
sta di Mano Arcelli laddove 
pure negando che la cnsi di 
governo abbia un effetto ne 
gativo sull inflazione afferma 

che pare inevitabile che verso 
I inverno «andremo incontro a 
fabbisogni del Tesoro molto 
elevati e quindi a possibilità 
che si genenno di nuovo 
aspetti non digeribili del mer 
cato tali da poter riaccendere 
I inflazione» Che significa' E 
la stretta più volte annunciata 
da Bankitalia attraverso un 
forte aumento dei tassi di inte
resse7 Pare I ammissione che 
il governo è incapace di tene 
re sotto controlio il fabbiso
gno dello Stato e quindi il de 
bito pubblico Ma allora il no
do toma ad essere propno la 
politica economica del gover 
no Di quale governo7 

Calmiere? No, grazie 
«Non improvvisate» 

Non ha trovato molti consensi la ventilata propo 
sta di introdurre una specie di calmiere sui prò 
dotti alimentari allo scopo di contenere 1 inflazio 
ne Soprattutto dalla categorie professionali sono 
venute le cntiche più aspre nei confronti di un 
provvedimento che quando è stato introdotto non 
ha mai dato i risultati sperati 

BRUNO KNRIOTTI 

M MILANO II giudizio è 
pressoché unanime' 1 introdu 
zione di un calmiere sui gene 
ri alimentan non avrebbe al 
cun effetto Anzi si potrebbe 
risolvere in un grave danno 
verso le categone più deboli 

Sono di questo parere le or 
ganizzazioni professionali 
(quelle degli agncollon come 
quelle dei commercianti) ma 
anche le associazioni che di 
fendono i consumatori e la 
Lega delle cooperative 

In tutù e è il ncordo del fai 
limento di tentativi compiuti 
negli anni passati per frenare 
I inflazione attraverso il bloc 
co dei prezzi Una sene di ini 
ziative nmaste senza effetto 
alcuno e che portano i nomi 
dell allora ministro dell Indù 
stria De Mita di Marcora e di 
Altissimo Alla Confcommer 
cto la principale organizza 
zione di commercianti per 
ora non parlano prendono 
tempo per compiere una valu 

tazionc più generale ma co
me è ovvio visti gli interessi 
che rappresenta i paren non 
sembrono affatto favorevoli al 
la proposta di calmiere Parla 
invece e in modo esplicito la 
Confersercenti «Una politica 
dei prezzi non si improvvisa -
dice Giacomo Svicher segre 
tano generale dell organizza 
zione - L introduzione di un 
calmiere colpirebbe soltanto il 
commercio al minuto come 
già é stato nel passato Occor 
re invece ncercare le cause 
che portano ad una cosi sen 
sibile differenza fra i prezzi al 
1 ingrosso e quelli al minut 

Un giudizio altrettanto netto 
viene dalla Lega delle coope 
rative Ivano Barberini e il pre 
sidente dell Associazione na 
zionale cooperative di consu 
mo e quindi I uomo più indi 
cato a intervenire sui prezzi 
•Il calmiere - dice - è un pai 
liativo assurdo che non serve 

al contenimento dei prezzi 
Occorre al contrano nmuo 
vere le cause di questo feno 
meno E una di queste sta nel 
(arretratezza della rete com 
merciale nel nostro paese II 
rinnovamento del commercio 
sia pure nei tempi lunghi è 
una delle strade che possono 
portare al contenimento dei 
prezzi» 

Dalle organizzazioni degli 
agncolton vengono cntiche 
ancor più severe Dice Massi 
mo Bellotti vicepresidente na 
zionale della Confcoltivaton 
«La nostra organizzazione so 
stiene la lotta ali inflazione 
mediante un azione di gover 
no che ne affronti le cause 
strutturali a partire dal debito 
pubblico L agncoltura è il set 
tore che più subisce i costi 
dell inflazione senza poterli 
scancare sui prezzi di vendita 
che sono decisi dalla Cee 
Tanto è vero che su 100 lire 

che pagano i consumaton gli 
agncolton ne percepiscono 
mediamente appena 30 I cai 
mien sui prezzi alimentan -
aggiunge Bellotti - non nsol 
vono I inflazione mentre n 
schiano di colpire sellato i 
consumaton che sono la parte 
con minor potere contrattuale 
sul mercato È invece utile 
ogni iniziativa che con la par 
tecipazione delle categone in 
teressate sia rivolta a dissua 
dere le speculazioni che pos
sono essere favorite dalle 
aspettative inflazionistiche» 

Secondo il presidente della 
Coldiretti Arcangelo Lobian 
co porre i prodotti alimentari 
sotto calmiere significa pena 
lizzare ancora una volta i col 
tivaton italiani che già produ 
cono a prezzi amministrati e 
vendono a prezzi inflazionati 
tanto più che da studi condot 
t dalla Cee i redditi degli im 
prenditon agncoli italiani so 

no tra i più bassi della Comu 
nità Secondo la Coldiretti 
ogni azione tendente al conte
nimento dell inflazione va 
presa a patto che non si scan 
chi sulle spalle delle catego 
ne Le fonti dell inflazione -
conclude Lobianco - sono da 
ncercare altrove nell interme 
diazione parassitana o nei van 
momenti speculativi del mer 
cato che determinano iivita 
zioni incontrollate dei prezi al 
consumo 

Anche dal mondo dei con 
sumaton vengono voci enti 
che ali iniziativa Se ne è fatta 
portavoce I Unione consuma 
ton la quale sostiene che «il 
preventivo clamore cha ac 
compagna il calmiere induce i 
produttori a cautelarsi aumen 
tando subito i prezzi di listino 
in modo da creare il fatto 
compiuto pnma della disci 
plina governativa e ottenere 
un allineamento dei prezzi 
ancora più alto» 

— — — — più deboli le minacce sulla scala mobile, ma gli industriali tentano di forzare la mano 
La Cgil: non ci sono le basi per negoziare sul costo del lavoro 

Faccia a faccia sindacati-Confindustria 
Usciti da un balletto di minacce sulla disdetta del 
la scala mobile protesi a suon di ricatti verso il 
vero obiettivo cioè ridurre il costo del lavoro a 
*senso unico quale strada sceglieranno gli indù 
striali di fronte al secco no dei sindacati7 La Con 
(industria potrebbe proporre un accordo per il 
rinvio della disdetta della scala mobile ad ottobre 
Bertinotli (Cgil) non se ne parla neppure 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Erano partiti in 
quarta un mese fa con IP di 
chiarazion tonanti del prof 
Mortillaro la scala mobile ver 
rà disdetta Poi avevano cerca 
to di smorzare i toni battendo 
pero sempre lo stesso tasto 
con questo costo del lavoro 
non ce la facciamo più E an 
cora nuove minacce successi 
vamente smentite o comun 
que attenuate E alla fine do 
pò una nunione svoltasi in ca 
sa di Annibildi la decisione 

di f «sare per ogi? un nuovo 
incontro con i sindacati sta 
volta in una sede più ufficiale 
presso I Unione industriati di 
Roma Ma un incontro su co 
sa' Cgil Cisl Uil lo hanno già 
detto a chiare lettere di tratta 
live sulla disdetta della scala 
mob le neppure a parlarne E 
seppur con toni diversi da 
parte delle Confederazioni 
difficile è anche la strada di 
un negoziato sul costo del la 
voro Anzi per la Cg 1 come 

ha ribadito Fausto Bertinotti 
impossibile E allora che via 

d uscita avrà la Confindustna' 
Bertinotti è chiaro se qualcu 
no sta accarezzando il sogno 
di un uscita onorevole tipo 
quella di costnngere i sinda 
cali a dire che insieme agli in 
dustnali di comune accordo 
hanno deciso di nnviare la di 
scussione sulla disdetta della 
scala mobile se Io scordi pure 
Confindustna dunque in un 
cui de sac7 E magan con il n 
schio che prendano sempre 
più piede i «dun» che intendo 
no spingere I acceleratore fino 
alla cancellazione dell accor 
do che regola la scala mobile7 

In una situazione in cui come 
confermano i recenti dati Istat 
gli aumenti salanali continua 
no ad essere infenon ali mere 
mento di produttività e i prò 
f iti continuano a crescere la 
Cgil indica invece quello che 
può essere un percorso possi 
bile che salvaguardi I autono 

mia delle parti e sposti il con 
fronto sui problemi reali «In 
nanzitutto - d ce Bertinotti -
occorre sgombrare il campo 
da qualsiasi minaccia di di 
sdetta della scala mobile poi 
subito riprendere il egoziato 
sulle relazioni industriali e 
concluderlo entro luglio in 
modo tale che possa fornire 
strumenti necessan al nnnovo 
dei contratti che vanno prepa 
rati categoria per categona 
Alla luce di questo percorso si 
possono poi avere momenti 
di venfica- Anche sul costo 
del lavoro7 «La Cgil - nsponde 
Bertinotti - ha da tempo una 
sua precisa piattaforma sui 
contnbuti sociali e sulla fisca 
Iizzazione degli onen Sono 
proposte che chiamano in 
causa la necess là di una una 
vera nforma fiscale e sulle 
quali siamo pronti a discute 
re» Una discussione che in 
somma non deve e non può 
avvenire a «senso unico» e 

cioè penai zzando come vor 
rebbero gli industnali salan 
g à tanto penalizzati «In ogni 
caso s a chiaro sottolinea 
Bertinotti - la scala mobile 
non può essere assolutamente 
oggetto d negoziato Altn 
menti ci spieghino come mai 
il governo sta portando avanti 
le trattative del pubblico im 
piego propno con questa sca 
la mobile» 

Parole dure nei confronti 
della Confindustna len sono 
venute anche da un altro se 
gretano della Cgil il socialista 
Vigevani «Sulla scala mobile 
non si tratta e non ci sono ba 
si sene neppure per negoziare 
sul costo del lavoro La Con 
findustna in questi anni ha 
sbagl aio tutto a partire dalla 
politica fiscale» Vn netto no a 
trattar sulla scala mobile an 
che la parte delia Uil che pe 
rò per quanto nguarda una 
possibile trattativa sul costo 
del lavoro toma a lanciare 

per bocca di S Ivano Verone 
se la vecchia idea della con 
certazione ovvero del con 
fronto governo sindacati 
aziende Un tnangolo che pe 
rò come la Cgil ha fatto nota 
re appartiene ad altre epo 
che quelle della «gelata» degli 
anni 80 diverse dalla fase at 
tuale che vede un sindacato 
che nalza la testa La concer 
taz one potrebbe fornire il de 
stro insomma a quanti inten 
dono ingabbiare la contratta 
zione 

Intanto len la Confcom 
mercio facendo una marcia 
indietro rispetto alle dichiara 
zioni dei giorni scorsi ha an 
nunciato che non intende di 
sdettare la scala mobile per 
non creare forti tensioni Ma 
I organizzazione guidata da 
Colucci ha subito nbattuto il 
tasto del costo del lavoro la 
mentando una dinamica inso 
slembile e lanciando a sua 
volta la proposta di una con 
certazione 

Fs, scatta 

?ggL la «tregua» 
estiva 

dell'Ente 
cambia pelle 

Scatta oggi per le Fs la pnma tregua prevista dal codice di 
autoregolamentazione per il periodo estivo Ma i trasporti 
resteranno comunque un incognita Secondo il protocolto 
sottoscritto sia dai sindacati confederati che dati autonoma 
Fisafs la tregua durerà sino al 4 luglio per riprendere dal 
28 luglio sino al 3 agosto e dal 10 agosto sino al 5 settem 
bre Ma la FJsafs ha già annunciato che almeno per luglio 
violerà i patti, uno sciopero del personale di stazione per 
quattro notti consecutive dalle 21 del 30 giugno alle 6 del 4 
luglio 

E il management Intanto »l vertice dirigente 
- — - - a dell Ente Fs viene nvoluzio-

nato Via tutti gli uomini del 
lera Ugato entrano quelli 
ex Montedison legati a 
Schimbemi L ultimo tasse! 
lo di questi cambiamenU di 

_ „ . fatto già avvenuti un mese 
« " • " ^ • • ^ • ^ ^ ^ ^ ™ fa è stato collocato in que 
sti giorni con I insediamento alla guida del dipartimento 
organizzazione di Cesare Vaciago ex dirigente della Mon 
tedison Standa che sostituisce Giovannino Capno ora di 
rettore del dipartimento potenziamento e sviluppo Un altro 
insediato è t ino Francesco Camello al quale e stato affida 
to I incarico delle relazioni industriali 

Si svolgerà regolarmente 
domani 1 incontro governo-
sindacati per il nnnovo con 
tramiate dei 77 223 parasta 
tali 11 telegramma di convo
cazione è giunto ien sera 
nelle sedi sindacali con 1 in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vito a palazzo Vidom per 
^ ^ • " « • ^ • ^ ^ ^ ^ mercoledì alle 17 Oggi è 
anche prevista una riunione tecnica II contratto del Para 
stato è il pnmo tra 1 sette comparti del pubblico impiego 
che attende il nnnovo dal 1 ° luglio 1988 

Accordo aziendale firmato 
alla Marzotto il gruppo che 
interessa orca 4mila lavora 
ton distnbuiti in sei stabili 
menti L accordo prevede 
un piano di investimenti un 
progetto di razionalizzazio
ne industriale e un pro
gramma di innovazione tee 

nologica con un impegno globale di spesa di 70 miliardi 
nel triennio 1989 91 

Parastato, 
domani 
l'Incontro 
col governo 

Accordo 
aziendale 
alla Maixotto 

Disoccupazione 
in Francia 
sotto il 10% 

In maggio il tasso di disoc 
cupazione francese è toma 
to al di sotto det 10 per cen 
to II dato è stato reso noto 
dal ministero degli Affari so
ciali il quale ha precisato 
che appunto tn maggio il to-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tale delle persone in cerca 
• * ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di lavoro è stato pan a 2 mi 
tioni e mezzo con un calo dell 1 per cento rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno 

Dopo la flessione dell anno 
scorso prosegue anche nel 
1989 la discesa nell impiego 
in titoli delle banche Lo se
gnala uno studio della Ban 
ca nazionale del lavoro se 
condo il quale in marzo il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portafoglio titoli delle ban 
che era inferiore del 2% n 

spetto a quello dell anno pnma Una tendenza che si e ac 
centuata nel mese successivo E a dicembre la flessione 
aveva raggiunto il 5 9% La contrazione inoltre ha interes
sato tuttefe categone di titoli tra quelli di Stato la riduzio
ne maggiore è stata nei Cct ma anche i Bot sono calati del 
12% 

Titoli 
bancari, 

Ì|li impieghi 
n discesa 

In Belgio 
araba 
le azioni 
della Sgb 

In sole poche ore è stato 
venduto ben I ìì% di titoli 
della Société Generale de 
Belgique la maggiore noi 
ding belga di cui Carlo De 
Benedetti è vicepresidente 
L offerta pubblica di vendita 

_ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ di 7 milioni di titoli del valo-
^ — ^ — ^ — ^ — • re di 3 000 franchi belgi 
(105mila lire) ciascuno avrebbe dovuto svolgersi fino al 30 
giugno invece le azioni sono state tutte prenotate il pnmo 
giorno 

FRANCO BRIZZO 

Associazione per una 
Borsa di Studio 

intitolata a Pietro Colini 
Per ricordare Pietro Gotini un protagonista delle lotte 

degli edili negli anni 70 recentemente scomparso alcuni 
amici hanno deciso di istituire a suo nome una borsa di 
studio annuale dell importo di lire otto milioni netti nnno 
vabile per una seconda annualità. 

La borsa di studio dovrà essere utilizzata per effettuare 
una ncerca sul tema «Gli effetti della nstrutturazione indù 
stnale sulla condizione di vita e di lavoro degli edili roma 
ni» 

Potranno presentare domanda per I assegnazione della 
borsa - che e incompatibile con altn impieghi pubblici e 
pnvati - tutti coloro che abbiano conseguito il diploma di 
laurea in discipline stonche politiche sociologiche eco 
nomiche statistiche e urbanistiche indatanonantenoreal 
31/12/1984 

Le domande per la borsa dovranno essere inviate entro 
il 31/07/1989 ali indinzzo del Comitato in piazza delle 
Stame 1 Roma allegando la seguente documentazione 
- certificato laurea attestante anche gli esami sostenuti 
- breve curriculum vitae 
- dettagliato progetto di ncerca sutl argomento 
- copia della tesi di laurea 
- Qualunque altra titolo attestante I attitudine alla ricerca 

del candidato 

Le domande ed i relativi titoli saranno esaminati da una 
Commissione composta da docenti universitan esperti nel 
la matena che comunicherà entro il 30/10/1989 il nome 
del vincitore l a Commissione assicurerà il massimo sup
porto scientifico allo svolgimento della ncerca 

Al termine del primo anno di godimento della borsa il 
candidato presenterà ai fini del nnnovo per il secondo 
anno una dettagliata relazione sulla ncerca svolta alla 
commissione giudicatrice Tale nnnovo potrà essere con 
cesso ad insindacabile giudizio della commissione 

Il vincitore della borsa, fatti salvi i suoi dintti di pubbli 
cagione si impegna a mettere gratuitamente a disposizio 
ne i dati emera a favore de I Unità de 11 Manifesto e della 
Federazione Lavoraton delle Costruzioni 

Per l'Associazione 
Il Presidente 

Fausto Viccaro _ 

l'Unità 
Martedì 
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